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i . eppure una delle astratte, piuttosto che direte 
te objezioni fattemi su questo argomento , venne da me la- 
sciala senza risposte chiare e perentorie . La lealtà e la 
buona logica esigevano , che , chi non n’ era persuaso , 
le confutasse, o, noti potendolo lare, tacesse, o aman- 
te della verità e del beue pubblico le sanzionasse. Non 
altro però da taluni si è fatto , nè si fà , che di ripro- 
durre le contradizioni medesime , quasi che non fossero 
mai state da me , come vittoriosamente però Io furono, 
confutate , ed in specie nell’ Appendice , che hò esposta 
al pubblico giudizio nei scorsi giorni . Onde risulti per- 
tanto un siffatto sleale procedere, a pubblica confusione 
degli ora non più innocenti e scusabili oppositori , farò 
un breve riepilogo dei fatti e degli argomenti da me de- 
dotti nei due primi opuscoli Dimostrazione et. , Verifi- 
cazione ec. , e nell’ Appendice , e li confermerò con 
due documenti irrefragabili fatti e posseduti dai stessi 
contradittori , i quali , se amano il vero , avranno a buon 
grado eh’ io ripari alla ripugnanza che hà qualche loro 
passione o amor proprio di pubblicarli con pubblico dan- 
no. — - Reco dunque, e preceda il mio riepilogo. — 

a. La sola prima e per me allora nuova vista dell’ 
antico e del nuovo porto d’ Anzio ; — poche ispezioni , 
che quel primo colpo d'occhio mi eccitò a fare sui ru- 
deri e traccie tuttora esistenti dei moli del primo e del- 
le grandiose fabbriche dell’ antico ampio suo scalo ; — 
pochi scandaglj presi quà e là nella sua bocca e nel 
auo interno ; — • alcune ovvie contemplazioni dell’ inter- 
rimento progressivo avanzatosi dalle antiche sostruzioni 
sotto il palazzo Corsini nel porto antico, e dalla fontana 
eretta dal Pontefice Innocenzo XII. nel 1700. nel porto 
nuovo ; — • una. superficiale rilevazione fatta della posi- 
zione e direzione d’ambedue i porti; — un triviale ri-, 
conoscimento della direzione della corrente ordinaria lun- 

a 




\ 



4 

go la costa , — queste osservazioni fatte colla sempli- 
cità propria di un uomo di piare, qual io mi considero, 
e nulla più , io un pnjo di mattine nel mese di Giuguo 
1818., queste mi bastarono per convincermi della im- 
portanza e facilità di ripristinare Cantico porto Ncro- 
niano cT Ansio , e di distruggere , come unica e pa- 
tente causa del male , il nuovo Innocenziano . 

3. Non fui avaro di communicare privatamente a cer- 
tuni , a cui nontneco , ed anzi più assai che non a me , po- 
tevano interessare, le picciole memorie che allora ne mar- 
cai , e la pianta approssimativa che ne abbozzai. Ma av- 
venuti dipoi alcuni naufragj ed avarie sofferte sull’ im- 
boccatura del porto da certi legni di mia nazione , giu- 
dicai espediente , onde non restassero neglette, oscure ed 
inutili , di propoile al pubblico giudizio ed interessamen- 
to per mezzo dell' Effemeridi letterarie di Koma . — No- 
vembre i8aa. — in una breve memoria di diciasctte pa- 
gine, corredandole coll’ appoggio di una surciuta analisi 
dei fatti e dei voti dedotti dagl’ Ingegneri M «restii al e 
Boscovich nelle loro scritture e progetti presentati al 
Governo , secondo la commissione avutauc , negli anni 
1748. 4 y 54 ‘ e 1755. — 

4- Questo mio passo ebbe il bramato effetto . Il 
Sig. Cavaliere Ludovico Linone , Ispettore faciente le fun- 
zioni d’ingegnere in capo per i lavori Idraulici , fece , per 
incarico del Governo, le sue osservazioni sopra ambedue 
i porli in tre mesi dell’ estate dell’ istesso anno ; e le 
pubblicò poi iu un suo opuscolo ( inserito anche nel 
Giornale Arcadico ) per mezzo delle stampe del Boulza- 
Jer nell' anno i8a4- • Egli protestò nel principio di aver 
tenuto sott* occhio e per traccia le mie osservazioni; e le 
ouorò infatti di suo minuto esame . Convenne meco , — 
che la causa innesta del male era stata ed era sempre 
la costruzione del molo nuovo Innocenziano : — che 
vani del pari che costasi erano riusciti per bonificarlo 
i tentativi del Mure se hai e del Boscovich , non meno 
che quelli ( egli vi aggiunse ) fattivi dipoi dagli ar- 
chitetti A/arcluonni , Murena , Arnaud , Stuard , e Ca- 
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lamatta col mezzo di canali apertivi , di bocchette ora 
richiuse ed ora riaperte , di nuovo prolungamento del 
molo nuovo , e di costruzione del PatuGlio , e di escava- 
zioni ; ritornandovi con una sola mareggiata maggior co- 
pia di avene dell’ estratte , ec. ec. , — e che viceversa 
poi sussistevano i fondali rilevanti dame scandagliali nella 
bocca e nell’ interno del porto , specialmente nella sua 
prima sezione , che provavano la positiva facile sua at- 
tuale praticabilità — ( verificatasi dipoi coll' approdo 
fattovi per salvazione di cinque legni Napoletani nei 
giorni >ì. e 4- Novembre 1826.)——. 

5. Tutte queste verificazioni e raziocini del preloda- 
to Ingegnere nei primi 3a. paragrafi e fino alla pag. 48. 
del suddetto suo opuscolo sembravano diretti , per giusta 
e naturale conseguenza di logico sillogismo , a conclu- 
dere in favore del mio assunto. Altra però del tato 
opposta gli piacque di trarne nei seguenti §§. 3.3. e 
pag. 48. a 5i. — — . Ed ecco in succinto il suo ragiona- 
mento. — visto, che il costo della totale ripristinazio- 
ne del porto antico ammonterebbe a scudi 6^3 , i5o, se- 
condo i suoi calcoli — ( Ivi §. a {. — pag. a8. — ). — 
— visto, che Anzio non è più l'emporio delle Romane 
delizie , non vedendosi ora che rovine (a) , c luoghi in- 


[d) Quanto mai preziose sono però quelle rovine ! 
- Fra quelle fu che si rinvennero le famose classiche 
statue del così detto Gladiatore Borghesiano , dell' A- 
polio di Belvedere , e di tutta quella preziosa serie 
venduta dall' erudito Cardinal Annibale Albani al gran 
Pontefice Benedetto XIV. ; c mollissime altre si rin- 
verrebbero con qualche regolare scavo, seguendo te trac- 
cio di quello casuale fatto per agrario lavóro dal Sig. 
Cav. Mencacci attuale possessore del delizioso palaz- 
zo e preelio già Corsini , ove sento aver ' egli ritrova- 
to ultimamente una preziosa statua : - sembrando es- 
serne egli , e meritamente , assai geloso , poiché fà ba- 
stonare dai suoi giiardiuni i pescatori che vanno sul- 
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tetti dalla mal’ aria , ed una meschina popolazione che si 
sostiene sulle miserie sotto umili capanne e poche case : 

— visto; che il commercio languisce ora in ogni porlo; 

— e che vaga è perciò Ir speranza di rinvigorirlo nel 
desolato Anzio : — visto, che quel paese non altro dà 
ai commercianti che carbone e legname : — visto final- 
mente , che Pinterrimento del porto nuovo procede non 
tanto dalla introduzione delle arene , quanto dalla tra- 
scuranza avuta nelle passale vicende di farvi gli an- 
nuali spurghi : — perciò ( egli concluse ) — il partilo 
da prendersi PER ARRESTARE 1.' INTERRIMENTO è di 
scavare l'arene ed il fango continuamente senza inter- 
ruzione , accrescendo il numero dello macchine ec. — 

6. Ognuno vede , che siffatto ragionamento non po- 
teva persuadermi. — in primo luogo l’iscrizione posta 
sulla fontana grande del porto in grata memoria d' Inno- 
cenzo XII. ci ricorda , che quel buon Pontefice recossi 
personalmente in Anzio ; e che HE NAVIGANTIUM IN- 
COLUMITATF. SOLLiCtTOS , — arce condita — PORTI i 
EXTRVCTO , — aquis per ardua deductis , — fonte ex- 
citato , — PVREICAE FELICITATI COXSULUIT . 

Ecco dunque, che la salvezza dei naviganti fu.il 
primo oggetto contemplato con paterna sollecitudine 
da quel buon Pontefice nel far costruire il nuovo 
porto , e giudicato necessario e conducente A PROV EDE- 
RE alla pubblica felicita’ ; aggiungendovi la fortezza 
per difesa , c P acqua salubre per commodilà . — Cosi 
pure ne giudicarono dipoi Clemente XII. , Benedetto 
XIV., Pio VI., che vi profusero alacremente tesori per 
bonificarlo . — E così pure ne pensò Pio VII. , e cosi 
fa chiaramente conoscere , che ne pensa il forte ed il 
provido regnante Pontefice Leone XII. , facendone pub- 
blica fede le commissioni espresse datene al Sig. Cav. 

; — il- 

la spiaggia del porto vecchio a distendere le loro reti, 
ed i muratori che vanno a prevedersi di arena per le 
loro fabbriche. 




Linone, e da Ini confessate, come hò riferito ( f. 4- ) 7 
e le da lui consigliate c fin dal 1821 intrapresevi boni- 
ficazioni col non lieve costo di scurii ventimila annui s 
—non essendo dipenduio che DA LUI SOLO e dall'assicura- 
zione data al Governo col suo voto , ed AL pubblico nel 
suo opuscolo, della sicura riuscita del suo piano, se non 
si è adottato in preferenza quello mio del ripristinamento 
del porto antico : — simile egli in ciò a quell’ Alessan- 
dro Z inaghi , il quale , come hò dilFusameute narrato 
altrove — ( Verificazione — 5. 34- a 3g. — P a §- 4 : * 
a 4 7 - ) — ■ , propose e fece coi suoi maneggi prevalere 
ai tempi del buon Innocenzo XII , col pretesto di 
economia , il suo piano dell’ inuesto del molo nuovo ; 
e dissuase e fece aborrire quello salutare ed oyvio dell’ 
architetto Gav. Carlo Fontana — ( che ne ha lasciata 
la descrizione in un suo opuscolo esistente nella Bi- 
blioteca Vaticana , e da me copiato in parte , e ri- 
prodotto — Ivi — ; o con una pianta del porto e suoi 
contorni originalmente esistente nel prezioso archivio 
della famosa biblioteca Corsini , assai degna di es- 
sere conosciuta. ) — , cioè , di vuotare e ripristinare 
una delle darsene del porto antico — ( Ivi pag. 4 < ■ ) — » 
e si rese debitore al mondo degl’ infiniti mali veuutinr— . 
SE DUNQUE la SALVEZZA dei NAVIGANTI èstata l'oggetto 
contemplato da quei grandi Pontefici , e lo è dall’odierno 
Regnante, — SE queito scopo non si ottiene , nè può 
ottenersi , coll' ostinarsi nelle bonificazioni del porto nuo- 
vo ; — è contro io scopo del Governo il continuarle , e 
l’opporsi viceversa a quel piano , con cui è certo e si 
coufessa di poter ottenere quel primario iulento. 

7. IN secondo luogo : — uè ai tempi d’Innocenzo 
XII., nè prima (e già da molti secoli ) , nè dipoi fù 
giammai piu Anzio emporio delle Romane delizie : — 
nè tampoco fu giammai altro emporio principale che di 
carbone e di legname da costruzione : — (il fu pero, 
e lo è tuttora , anche di granaglie non poco; e il potria 
essere anche di altri prodotti , e luogo proprio per far 
nascere naturai mente un cantiere marittimo — . — Si 
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perciò quel Pontefice ed i prelodati suoi successori , nè 
1’ attuale , lo giudicarono indegno delle loro sollecitudini 
e paterno iuteressamcuto ; — nè poi è della pertinenza nè 
jleì vii ore degl' Ingegneri di opinarne. 

,8. In terzo Luogo : — nè. Civitavecchia , nè il gran 
Livorno, c neppure il nostro piccolo Fiumicino , nè Ter- 
jracina , perché tono circondaci dall' aria malsana ; — 
nè Genova , perché non ha altro territorio che sassi 
jiè Malta , nè Gibilterra , perchè sono (a modo di dire) 
poco più grandi della piazza Navona ; —nè quei porli , nè 
tutti gli altri di Kuropa , perchè attualmente langui- 
sce ovunque il commercio (a) , — non perciò sono giu- 


(a) Si grida da per tutto e da tutti piangendo 
- il commercio languisce Ma la causa quale n’è ? - 
Conviene disingannarsi . - L'unica e sola rì è quello 
strano nuovo principio d'illimitato strabocchevole com- 
merciale isolamento immaginalo nei suoi bollori dallo 
stato ostile delle grandi Aazioni Europee nelle passate 
tempestose vicende , e del tutto contrario nel suo eccesso 
ed in aperta ingiusta collisione col sistema della Pre- 
videnza e con quello stalo di naturale società , a cui , 
sotto cento rapporti religiosi e civili , è fraternamente 
ordinata e invitata dalla Medesima senza eccezione 
alcuna tutta la creata gran famiglia di Adamo : - t- 
solamento , che hà lo stesso carattere , e produce i fu- 
nesti effetti medesimi indicati nel famoso apologo di 
Menenio Agrippa della lite insorta fra le membra del 
corpo umano , quando ricusaronsi l'un Coltro il proprio 
distinto officio '• - principio sragionato e reciprocamente 
funesto , ria cui il sano e propizio accorgimento dei pri- 
jnai j Governi Europei felicemente ritornati alla frater- 
na natica calma e concordia , ed inclinatisi ai sospi- 
ri universali dei sì lungamente bersagliati ed agitati 
loro popoli , dietro li primi lampi e basi degli artico- 
li l o«. e segg. del propizio congresso di Vienna , è ora 
analmente sì ben disposto ed incamminato a recedere. 



dicati indegni dai rispettivi Governi delle paterne loro 
sollecitudini, onde siano preservati dall* avvilimento e dal- 
la desolazione , e ritornino anzi alla loro prima prosperi- 
tà. — • Sarà poi il solo povero Anzio , e 1 1 sarà per con- 
danna politica dei soli Signori Ingegneri , l’infelice , e 
l’indegno della pietà e delle Sovrane e paterne cure del 
suo provido e benefico Leone XII., mentre ne vede coi 
loro voti fare degni Fiumicino da una parte e Terraci- 
ni dall’ altra cou opere, com'è noto, che provano i’ in- 
teressamento del provido Governo a salute e commodo 
dei naviganti e ad incoraggi mento e allettamento del 
commercio . 

q. Fu dunque per queste ragioni, che io insorsi io. 
Luglio 1825. col mio primo opuscolo — Dimostrazio- 
ne — , e quindi , in sequela d’una nuova breve mia vi- 
sita latta iu quel porlo , nel successivo Decembre coll’ 
altro intitolalo — Verificazione — contro quello preci- 
tato del Sig. Cavaliere Linotte ; diluendo nel senso pre- 
messo le tre suddette principali sue astratte objezioui ; . 
— . e direttamente poi opponendogli , eh’ egli — dopo 
avere riconosciuto e confessato in diversi luoghi di 
esso — ( §. 38. pag. 34 - — §. io. pag. 38 . — §. 3 2. in 
princ . pag. 48. ) — , che le arene trasportate dalle cor- 
renti ordinarie e straordinarie incontravano arresto nel 
nuovo porto come in un sacco , e vi facevano deposito, 
e che rientravano in maggior copia di quelle eh’ estrae- 
vansi coi puntoni, bette, ed altre macchine ; — e dopo 
avere sott ’ occhio in conferma di questo fatto 1' altro 
perenne e costante del continuato e sempre più cre- 
scente avanzamento della spiaggia nell’ interno del porto , 
che ne và ristringendo ognor più l’area c la sezione, e 
perciò ora più rapidamente , come più rapidamente il 
vino versato in una bottiglia la- riempie quando giunga 
al suo collo; — dopo tali sue confessioni e falli (io 
sostenni ) egli non aveva ragionevole motivo alcauo , — 
uè di opinare per la conservazione del molo nuovo , 
eh’ è la perenne unica causa da lui e da tutti conoscine 
la e confessata del male : — nè di confidare nel ripie- 
go d'incessanti cscavaziani , le quali ben lungi , com’ 
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egli si riprometteva , di arrestare l’ interrimento , 
risaltava anzi dall' esperienza d’oltre un secolo , che no» 
i avevano mai potntb neppure equiparare ; — crescendo 
anzi e sempre più rapidamente avanzandosi la spiaggia e 
il banco dentro il porto e al fianco della sua bocca ver- 
isti il moietta Parafili con tendeirza manifesta d’ ingoiarlo 
affatto ; — nè di contradire le I riprislinazione del por- 
to antico , ch’egli mi ammise ( nel suo opuscolo §. a4* 
pag. ag. in fine. ) — potersi senza clamore ed a 
bell’agio ristabilire dal solo ministro camerale 

GUIDATO DA UN ABILE E PRATICA IDRAULICO E DA 
qualche persona vecchia del mare: — nè di allar- 
marci colla gravezza della spesa da lui calcolala in 
scudi (>73, t 5 o.; la quale, dopo essere stata già alme- 
no tre volte gittata (inora , la sarà di nuovo fra altri 
trent* anni in circa col proseguire il suo metodo già in- 
camminalo fino dall’anno i8aa., ( senza di cui egli 
confessa che il porlo sarebbe IOjIo soffocato dalle ; are- 
ne ) , senz’avere nou solo ottenuto 1’ iute ni o sperato di 
ARRESTARE LE arene , ma neppure di giungere a trar- 
ne il quantitativo che vi entra : nè finalmente di frastor- 
nare con tante estranee ed astratto difficoltà l'esecu- 
zione d’uu opera dovuta per giustizia ed a titolo one- 
roso ai Nettunesi iu forza del Breve indirizzato da Cle- 
mente Vili, a quel Magistrato Commutiate in data » 5 . 
Deccmbre i 5 g 8 , c da me riportato nella nota alla pag. 
37. del mio secondo opuscolo — Parificazione — — : — 
voluta dalla imponente necessità di provedere alla sal- 
vezza dei naviganti : -— intesa perciò espressamente da 
tanti grandi Sommi Pontefici : — invocata dal grido 
universale dei commercianti e dei naviganti principalmen- 
te di tutta l'Italia. — Pedasi «1 IV. tig. del Gior- 
nale di Napoli — a3. Maggio 18:16. — artic. Notizie 
interne : — e il N. 63. dell' Antologia di Firenze — 
Marzo i8a6. — : — E SE.tZA LA QUALE il povero An- 
zio sarà ridotto fra poco alla trista condizione e nulli- 
tà della sua vicina Astura . 


/ 
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10. Sembrò ai più intelligenti ed ai leali amici del- 
la verità e «lei pubblico bene , e n’ebbi perciò lusinga io 
stesso, cbe le suddette mie deduzioni esposte al pubblico' 
giudizio ed interessamento nei precitati due miei opu- 
scoli lessero giunte ad ottenere il convincimento dei C 011 - 
tradittori : — Quando ecco che a turbarlo e a sparge- 
re nebbie insorse l' Estensore del Diario Romano con 
due fuggitivi nrticoletti inseriti sotto la data di Roma e 
del di io. Maggio e a3. Giugno scorsi nei Num. 4°- e 
5 o. del suddetto suo foglio 5 — nei quali fu spacciato; 

— CHE firospe.ro e florido ognor più è lo stato del 
porto Innocenziano : — che 1 min isti fondali sono 
di palmi 17 - nell' imboccatura , e dì 18 . lungo il ruolo] 

— CHE Num. 63. bastimenti vi entrarono ed ebbero 
tutti il loro luogo nel porto nello scorso mese di - 4 - 
prile : — facendo cosi supporre , che vi avessero tuli’ 
insieme ancorato e stazionato: — CHE uno di a 19 . ton- 
nellate vi sopravenne dipoi , il quale si accostò al ma- 
lo senza il minimo ostacolo per caricare legname da 
costruzione \ — e che Jinalmenlc rimaneva così smen- 
tito tutto l'asserito in contrario , — e CHE era mal' in- 
formato CHI ( e il sono io ) ne ruisua presagito la per- 
dita nel solo spazio di un anno - 

11 . Sul solo riflesso pertanto che questi due articoli 
potessero sorprendere e trarre a uso di Circe in rete i 
creduli naviganti, i quali uon potevano conoscere, nè 
donde, nè a qual secondo fine , nè da qual genere' di 
passione questi procedevano, io giudicai espediente di fra- 
stornarne i funesti effetti , — che al prefìtto Estensore 
nulla poi importavano , perchè nulla nuoci vano — , op- 

I ionendo a quelle ambigue e ili parte false assertive i sa- 
ulari miei rilievi iu una breve Appendice ai precitati 
due miei opuscoli pubblicata in data 6. Luglio comp- 
ie : — nella quale feci brevemente cd autenticamente 
constare, — che quei 6j. Legni, (ed anzi furono (14. ) 
non mitrarono altrimenti , nè stazionarono luu’ insieme 
nel porto : ma bensì il maggior numero entratovi fu di 
ló. nel giorno a. , di iJ. nel giorno i3. , di 6. nel gior- 
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no aa., e di 4 i* ognuno dei giorni i. 4- np , e dì 
i e a. per volta in alcuni altri giorni di quel mese : — 
chf. quello di a 19. tonnellate prese tatto il suo carico 
nella vicina spiaggia delle Caldure , e non altrimenti den- 
tro il parto ; — nou avendovi anzi potuto rientrare , ben- 
ché pescasse soli palmi i 5 . di passetto Romano $ — ed 
avendovi bensì dovuto trattenersi 45 giorni prima di po- 
ter compire il suo caricamento : — 4 - ette riguardo ai fon- 
dali minimi di 17 c di 18 palmi suddetti, che si van- 
tano esistenti nel porto , — - in quanto all' asserirli mi- 
nimi è una patente falsità, come rileverò ira poco (§.i3. 
art. XI. ) — cd in quanto al C esservi TAH fondi, an- 
ch’io gli ho accennati nei miei opuscoli, e marcati nel- 
le mie piante : — che peraltro questi nulla giovano , per 
la ragione stessa che nulla giova , se dentro il canale dì 
Fiumicino trovansene 28 e 3 o , mentre poi alia bocca ve 
ne sono sei o sette , e non mai più di dieci : — che fi- 
nalmente dicendosi , che l'acqua bagna la controcalala , 
la quale conduce alla pubblica strada avanti il caseg- 
giato del Sig. Cuv. Boni , cioè anche più innanzi del 
punto — F. — , ove nella mia pianta annessa all’ Appe.n- 
dicc rilevata uel dì ai. Novembre scorso io marcai il fou- 
do di 3 . palmi , — no sicgue, che sussiste queir avan- 
zamento della spiaggia , o sia l'interrimento , successo 
tici sei mesi scorsi , che minaccia a gran passi di sof- 
focare ed ingo]are il porto , eh’ io hù sempre rilevato , 
e da cui gli oppositori usano la poco buona fede di pre- 
scindere , e che altronde è il fondamento , per cni a- 
vanzai e sostengo il inio prognostico , che , in tal pro- 
porzione , fra an anno non vi sarà più nis porto nuovo, 
nè vecchio-, (a) 


(a) Sò che nelle ultime mareggiate di Aprile e Mag- 
gio scorsi apparve il fenomeno di uh qualcne sbarazza- 
melo del banco avanti il porlo . (Questo avvie.hc non 
di ra<lo ; ma del pari avviene , che tosto un altra ma- 
reggiata torna a formare il banco • E infatti è noto in 
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la. Quantunque col fin qui detto la dimostrazione del 
•mio assunto sia portata all’ apice della evidenza , pure , 
come hò premesso ( §. i. ) , aggiungo due documenti che 
i Contradittori non ignorano, essendo loro proprj ed in 
loro mani , e clic l’illustre Personaggio, il quale mi Là 
qui fatto l’onore di communicartneli per udirne il mio 
parere, ha dovuto nel suo candore confessarmi essere des- 
si soli bastanti a togliere ogni adito di replica ulteriore , 
— cioè , due specchj di scandaglj rilevati nel fine di 
Giugno scorso dagli stessi Ingegneri tanto neiT interno 
del porto Innocenziano , guanto al di fuori nel suo 
paraggio. Portiamovi pur l’ocdiio , e in pochi tratti gl’ 
intenderemo- 

i3. Spiegazioni ed osservazioni sullo Specchio 

N. — 

L 11 molo Innocenziano è diviso ia ventuno sezioni 
o siano colonne nguali di i o. metri ognuna . — Comin- 
cia dalia fronte dei fortino — i. — e termina alla sua 
spunta ed estremità — al. — - a diritta. 

. i .i . ■ . . . . . • . » i • 

- — 

Anzio , che qualche bastimento , che , mentre appariva 
•quel fenomeno , fidandovisi , aveva preso il suo pieno 
■carico , fu obligato a ripórre in terra sul molo una 
• parte del carico , onde sortite , ricaricandolo poi in ra- 
da . - Ma qual altro fenomeno poi apparisce , ed è in 
realtà apparso ora , contemporaneamente ? - Si è riem- 
pito di arene finterno del porto , e vi si è avanzata 
la spiaggia . - E' dunque evidente , che la mareggiata 
ha spinto te aretie dalla bocca nel fondo del sacco , 
come sempre è successo, e come sempre succederà , fin- 
che sta compita a più riprese r opera di empirlo tut- 
to •- - E tal opera poi , se non è mai riuscita di ar- 
restarla colli più energici sforzi d'incessanti escavazìb - 
ni , - con qual buon criterio mai si può spacciare che 
si otterrà coi meschini sforzi di un puntone e di una 
betta ? ? - Sembra incredibile che si ragioni così , e si 
faccia spacciare in un foglio pubblico in faccia a tutto 
il mondo . 
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» If. I Num. — o. — i. — a. — a sinistra sono al- 
tre tre sezioni sotto il fortino in direzione verso il ca- 


seggiato. — i- , . . i . , 

i III. ( Gli scandaglj sono presi in tante lince e distanze 
uguali a. — « b. — c. — ee. fino a — z. — paralelle al 


molo , con corrispondenza ad ognuna delie ventuna se- 
zioni , ed in direzione retta e progressiva dal molo verso 
la spiaggia. — •> i. > .; t • 

IV. Il puntone lavora attualmente (la. Luglio 1826.) 
e già da qualche tempo , in direzione progressiva delle se- 
zioni — i 5 . -—.16. — e 17. -r- t 

' V.i La betta prosiegue a lavorare alla bocca in di- 
rezione progressiva della sezione — 21. — 

VI. Due barche trasportano l’arena della sentina in 
mare ; — e l’altra parte viene trasportata colle barrozze 
a cassa nel canneto Pamfilj dato in affitto dalla casa Do- 
ria al Governo. — 

V II. 1 fondali nella bocca del porto soffrono una qua- 
si quotidiana variazione in meno ed in più , aprendosi or 
qua or là il canale. — Si rammenti la nota in fine del 
precedente §. 11. ). — 

Vili. Non è quindi meraviglia, che, dove lavora il 
puntone — sez. ai. — Lui. — d. — e.. — f. — , vi 
sia il fondo di metri 4- 2 7- — 4- 3 7. — 4- — : — 

pari a palmi 19. 1 fx. — 20. — e 20. t tfx\ — -, al rag- 
guaglio approssimativo di palmi 44 - 3 f/\. di passetto Ro- 
mano architettonico per ogni 10- metri — e di 4- 
45 - — 4 - 45 - — c — 5 . 90. — nella Sez. 17. — Lin. 
sud. — : — e di 5 . 00. — - 5 - 00. — e — 4 * 8°. — 
nella Sez. 16. - Lin. e. — f. — g. — , dove ha lavoralo 
finora il puntone . — • 

IX. Lo stesso dicasi , se nelle Lin. e. — f. — - g. — 
della Sez. — io. — si trovano i fondi di metri 4 - 60. — 
4 * 9® - e 4* yó. ; — come pure di metri 4* 19- — 4- 
19. — e 4 - 3 g. nelle stesse Linee della Sez. 3. , — e 
così quà e là a salti } come può rilevarsi aggirandovi 
l’occhio. — 
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X. Ma i suddetti fondali altro nou sono, come sem- 
pre ho detto , che fosse aperte QllA’y E 'LaJ . •*— Quan- 
to poi 'vendano queste Fl.ORtuo e PROSPERO, come si è 
spacciato nel Diario , lo stato attuala del porto , o 
piuttosto di quanto pericolo non siano esse causa , una 
vera rete ai bastimenti, riesce facile di concepirlo nel si 
ovvio caso di quello che peschi T per esempio , palmi 
, 5 . _ t Metri i. I fi incirca ) , — com’ era il legno di 
aro tonnellate , di cui si è fatto tanto rumore , ed,, liò f 
parlato di sopra — ( §. il- ) 4 - Un tal legno (dissi) 
nell' entrare in porto e nell’ aggirarsi per andare ad or- 
me*" tarsi, per esempio., net punto della Scz- — io. 

'e . — ,- dove in grafia dell’escavazioni fattevi tro- 
vasi il fondale di metri \. 80 . , — se esso si azzarda 
sulla 1 fede t>EL DiARto a procedere , incapperà tosto 
nel fondale di soli metri 3. 48. nella seguente Scz. g-, 
e poi in quello di soli a. 95 . nella Sez. 6 . — , e 3. 
, 5 . nella Sez. 5. — ; per cui nulla gli gioverà , se poi 
nella Sez. .3. si trovano metri 4- '•)• — _• E *° * u ’ MO 
dicasi dei fondi di metri 4- — 4-.9 5 - 4- <) J * 

r )m 0 5 # — 1 c di uuovo 5 . oS. — 7 che in forza deli- 

scavazioni medesime trovansi nelle Linee g. — h. — «- 

f. l m della Sez. i. — sotto il fortino; mentre per 

giungervi- dovrà invocare il saltatore DeSlefanis per tra- 
passale la Sez. 2, — , ove trovansi nelle stesse linee i 

fondali di soli metri 3. oo. — 3. 5o- — 3. 4 0, ec> * 
e ( notisi bene ) soli metri 1 . y5. — a. ió. '• °7* 
2 . 0 8 . ec . — nella I.in. i. — , prossima al centro 

dei. porto, — delle Sezioni io. — il — »?* “ ';*• 
ec —, c soli 3. 3a. nella Sezione ai. — , cioè nella 
imboccatura del porlo . — Si porti poi pur 1 occhio 
qua c là sullo specchio, e si troverà a dover dire lo 

stesso sopra ogni punto. — 

XI. È dunque una solenne menzogna coperta sot- 
to P insidioso velo di studiate ed implicate ambiguità, 

E TANTO piu’ colpevole , perchè attenta a trarre in 

rete di grave pericolo i naviganti , — LA franca AS- 
SERTIVA avanzata dall’Estensore del Diario nel suo o- 
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glio N. 5 o , cioè, che i mirimi fondali all* imboc- 
catura sono di palmi "17. — - ( metri 3 . 85. ) — -, e di 
palmi 18. — (metri 4 -~ ' òa. ) — SOTTO IL MOLO NELL* 
INTERRO DEL PORTO ; — • giacché NELLA PRIMA, cioè 
nella Sezione -■ ( Vedati ) - gli scandagli tono a. 
67. — 3. 57. — ;e » soli quattro seguenti sono 3 . 97. 

^2^7— 4^37. — e 4. 47, , OVE LAVORA IL 

puntone ; — e quindi da T* 67. vanno calando a a. 87. 
nella Linea m. — ; dopo il quale vanno scemando^ an- 
cor più fino a risolversi in soli metri 1. 72, ed 1. 57. 
nelle Linee — x. — s. — . 

E — sotto il molo — , nella Linea a — ( Ve- 
dasi. ) — , gli scandagli sono metri a. 67. — 3 . « 4 - — 2. 
88. — 3 . 20. — 3 . 5 o. — ;e quindi unicamente nel- 
la Sezione i5. — sono 4 * a ^ - i poiché quindi nell» 
seguente Sezione 14. — tornano a discendere a a. 38 . 

— indi a 3. 08. — • a. 87.— 3. o 5 . — 2. g 5 . — a. 88 

— a. 68. — -, e risolvonsi in 1. fio. — e a. 95. — nell* 
ultime Sezioni 2. ed k — presso il fortino . — 

E gli stessi sbalzi , più o meno , — busta il por- 
tarvi l’occhio — , trovami nelle Linee seguenti — b. — 
c. ec. — fino ad /». — in tutte le Sezioni — $ mentre 
dipoi nelle Linee i. — k. - l. — fuori di 4* 33.-, - 
e 4- 90. nelle tre Sezioni 2l - 1 . ; — e di 4r i5. - e 
5^ o5. nelle due Sezioni - 67- - e di 5 _l 06. nella sola- 

Sezione 1. - ^ e finalmente di 4. 20 .-,- 5. 95 .- nelle .Se- 
zioni - 2. - 1. • - dopo questi, nella Linea - tn - cen- 
tro del porto -, i fondali di 3^85. - e 4^ 4ó- * trovati- 
si nelle sole suddette due ultime Sezioni , - pochi supe- 
rando alquanto , e molti non giungendo neppure ai me- 
tri 2^ -. . 

E scorrendo dal suddetto centro del porto verso 
la spiaggia fuori di otto scandagli , che nelle Sezioni 1. 
8. 9. 10. 11. ao. e ai. sormontano di poco i metri a. - 
( palmi nòve circa! - nella Linea n. - , e di metri 
due nella Linea o. - Sezioni q e *1. -, e di UNO nella 
Linea p. - Sez.it. -, tutti gli alttTTono fra metro 1. 
ed 1. ila « riduconsi a millimetri nelle Sezioni 1.07. 


( 
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XII. Le suddette risultanze poi spiegano e provano 
quanto colpevole sia l'ambiguitd a studio inserita dall' £. 
stensorc del Diario nel suo articolo coll’espressione - nell’ 
interno del porto - soggiunta all’ altra - LUNGO IL 
molo- . Implicano nei termini , - ognuno il fede - que- 
ste due espressioni. Altro è interno del porto, od al- 
tro è lungo il molo . - Tali enigmi e fallacie sono tan- 
to meno tolerabili in una materia si delicata , e per cui 
vengono compromesse le vite , non che le sostanze dei na- 
viganti . 

XIII. Le risaltanze medesime, e quelle poi in specie 
che nella Linea p. - e Sezioni 7 . 6 . 5. i- a. 1 . i fon- 
dali decadono tosto a millimetri cioè - o. 9 3. - o. g5. 
ec. - , e cosi prosiegttono nelle successive Linee q. - r. - 
ec. fino -a -X.- ; il qual punto corrisponde sotto la con- 
Irocalata fra le case nuove del Sig. Lovatti e quella 
del Sig. Cavaliere Boni , - ove lo stesso Esternare del 
Diario rimarca , che ora comincia la spiaggia ; - e dove, 
come marcai nella mia pianta rilevata nel al at Novem- 
bre scorso , esistevano palmi tre di fondo; - tali risul- 
tanze (dissi) rendono maniiesto quell ’ avanzamento della 
spiaggia, cotanto rilevato e predicato dal Mareschal , e 
dal Boscovich , sempre più verificatosi dipoi , e che ora ; 
ristringendosi ognor più quel così sempre chiamato sac- 
co delle arene, marcia a gran passi , e tende rapida- 
mente ad ingojare tutto il porto : - QUEL porto, di cui 
in mezzo a tanta evidenza di fatti , ad onta di tanta ri- 
sultanze delle mensuali rilevazioni degli Idraulici medesi- 
mi, - mentre risulta altro non essere che un laberinto 
di picciolo sirli iu una metà , e una quasi palude nell’ 
altra , - si osa di spacciare con fastosa franchezza al Pub- 
blico ed all’ universo esserne attualmente , e doverne es- 
sere ognor più in appresso , prospero e florido tosta- 
to: - osandosi pur anche di aggiungere, che questo pro- 
spero e florido stato ora si Ottiene col semplice ed 
economico sistema di spurgo di due sole marchine con- 
sistenti in un puntone a ruota ed in una betta ; - 
quando che è noto a tutti , che i massimi sforzi fattivi 
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dal Boscorich , ed i non minori fattivi con tanto impegno, 
e con Unto maggior numero di macchine , e con tanta 
perseveranza nei passati tre anni dal Sig. Cavaliere Linot- 
te , - no» SOLO non hanno potuto arrestare l’inter- 
rimento , com’ egli ( e l’hò rilevato di sopra - §. 5. ) 
presagi v asi ; non solo non hanno giovato per vincerlo j 
ma anzi non hanno servito neppure almeno per equipa- 
rarlo ; - facendone prova le risultanze tutte passate e le 
recenti anzìdette r - cioè; «he tetti questi sforzi sono 
simili A QUELLI DEL FANCIULLO , CHE per giuoco sca- 
va IN FRETTA SUL LIDO, MENTRE IL MARE SI RITIRA , 
UNA FOSSA ; LA QUALE , TORNANDO BENTOSTO IL MARK 
AD ALLAGARLA!, SI RIEMPIE E SPARISCE . 

i,{. l-'a invero pietà, ina non minor collera ancora, 
di dover perdere il tempo, e la pazienza in ricordare ad 
Idraulici e a Dialettici si triviali fenomeni noti anche ai 
ragazzi . 

Spiegazioni ed osservazioni sullo specchio Num . II. 

10. Prendiamo ora sotto l'occhio questo secondo 
Specchio e la pianta del porto , onde orizzontarci topo- 
graficamente. - Si osservi perciò e si ritenga, 

I. - Che la punta foranea del Capo a Anzio guarda 
direttamente per Scirocco l’altra punta pure foranea del 
Monte Circeo: - e che fra qneste due punte la cosu in- 
curvandosi forma un piccolo golfo; in cui si rilevano in- 
termediariamente le piccole prominenze secondarie ov' è 
Nettano etc. - f'eggasi , se Jia duopo di accertarsene , 
la pianta della costa da Napoli al Monte Argentano , che 
diedi in fine dei miei due opuscoli - Dimostrazione , 
e V Brificazione . 

11. - Che il porto Neroniano è situato dopo la prima 

S irata del Capo d’Anzio verso Greco e quasi Tramontana : 
a 11 partendo il suo molo destro e quindi il sinistro che 
facendo l’arco opposto lo rinserra. 

III. - Che nel punto dell’ultima piegatura ad arco 
di esso molo sinistro fu innestato il molo nuovo Innocen- 
xiano con protrazione presso a poco per Levante . 


/ 



IV. - Che dalla piccola punta che siegue poco prima 
di quella alquanto più rilevata del prossimo Nettuno , par- 
te il diruto molo PamGlj con direzione quasi retta e guar- 
dando per fianco la punta dell* Innocenziano . 

V. - Che ciò premesso - ( ed è ora facile di cora- 

f irendere e gustare l'impiaiito dello Specchio , di cui par- 
iamo ) - la linea - O B - è una paralella , sui cui c«n- 
tro - A * (ed è la punta del molo Iunocenziano ) - vie- 
ne descritto un scmicìrcolo - B L O -, i cui raggj - C 
B E F G II I L M N O - costituiscono i paraggj , cioè 
i varj accessi al porto dal mare . 

VI. - Che A O - è il paraggio da Mezzogiorno dall’ 
estremità e punta del molo nuovo - A - in direzione pa- 
ralella al molo sinistro ed alla bocca del porto Neroniano 

VII. - Cha - A L - è il paraggio a Levante in linea 
perpendicolare alla punta del molo nuovo , o sia centro 
- A -. 

Vili. - Che - A C - è il paraggio da Tramontana , 
o sia la linea dell’ imboccatura del porto nuovo , comin- 
ciando dal molo Pamfilj - C - in linea retta alla puma 
dell' Innocenziano e centro - A - . 

itì. Così ,ozizzontati passiamo ad osservare sullo Spec- 
chio suddetto , che tutti i fondali prossimi ed all’ intorno 
della punta del molo , e da tutti i paraggj ed accessi al 
porto da - C - ec. sino ad - O - nella loro riunione al 
centro - A - sono di metri 3 . 17 (il massimo ) e di 2. 
C)j. pari a palmi i 3 Romani di passetto architettonico; 
quanti incirca ne hò sempre marcati io nelle mie pian, 
te , cioè presso il molo Innocenziano nell'imboccatura. 
Risulta quindi ad evidenza , che tutti i suddetti accessi 
diretti dal mare al porto sono irapraticabili o almeno as- 
sai pericolosi , specialmente in tempo di fortunali che a- 

J itano il mare, per tutti quei bastimenti che pescano palmi 
odici Napoletani, dei quali intende che si parli c parla 
la gente di mare delle nostre coste , e non già degli ar- 
chitettonici ;- undici e un terzo dei quali formano all'in- 
circa dieci dei primi : - non giovando perciò da una 
parte , se i primi fondali negli accessi e linee - F G H - 
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ec. - fino ad - O - fuori in mare siano rilevanti , cioè 
da metri 3. '85. (ino a 7. 45.; - nè giovando dall'altra 
parte , «e gli otto scandaglj , dopo i primi due di 2. g5. 
nel paraggio - A C - , cioè sull’ imboccatura del porto , 
siano di metri 4- >5 calando (ino a 3. a5; nè se taluni se 
_ ne trovino di 4- ad- - 4- 07. “ 3. 67. - ec. nel fine dei 
paraggi accanto - AB' ed - A E-, tosto che nell’im- 
bocco di essi si trovano soli metri 2. 08. - 2. 67. - ed - 

1. 85. , cioè palmi otto a 10. Romani; quanti appunto 
alV incirca ne, hò sempre marcati io nelle mie piante 
in quel punto , cioè presso al molo Pamfilj . 

17 . quindi ne siegue , che sussiste benissimo , come 
hò sempre avanzato e sostenuto ; cioè - 
K ^ 1 . - che picciolo , ed angusto, e sempre vario, ed 
incerto , e dadoversi cercare, come suol dirsi, colla can- 
deletta, è il canale per l’ ingresso dei bastimenti nel porto: 
( l edasi la nota a/-§. 11. ) - 

2. - che questo canale andrà sempre più diminu- 
endosi di mano in mano, che andrà più avanzando , - come 
fa ormai a gran passi- , l’interrimento dalla parte del mu- 
letto Pamfilj, del pari che quello procedente dall’ interno 
del porto , come hò dimostrato di sopra - ( §. lì. art. 
Xlll, ) , e che si va propagando dalla punta e faccia dal 
molo Innocenziano , come V'sulia dai primi scandaglj delle 
Linee -ma-na-oa-. 

3. - che và perciò ben presto ad avverarsi plena- 
riamente il presagio di boscov ich , cioè , la fonnatio - 
ne di una continua spiaggia dalla punta del moletto 
Pamfilj a quella dell Innocenziano,-. - ed il mio, che 

fra un anno non vi sarà più nè porto nuovo , nè vec- 
chio , . . . 

Cioè, IL NUOVO, 

perche rimarrà completamente ingojato dalle arene ; e 1’ 
«scavazioni potranno giovare allora a ricettare i bastimenti , 
quanto giovano e sono intesi a tal scopo gli scavi che 
fece fare ,1’iustancabi/e nostro Archeologo bea nel Co- 
losseo , nel Foro Romano, e all’arco di Costantino : - * 

ed il vecchio', 

* 
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perchè il Vandaliimo, - che vi si prosieguo- ad esercitare 
con furore e con insolenti sogghigni, a dispetto dei gri- 
di degli Archeologi e dell’ Autorità stessa del Camerlen- 
gato - , avrà finito di esaurirvi la sua rabbia , e consu- 
mata 1 ' opera di distruzione , come già 
« ! dolis perjurique arie Sinoriis perdila Troja fu it- 
iti. visto poi che ìi «candaglj nei raggj , o siano 
linee dei paraggj seguenti- DA.-EA.-F A. - van- 
no a poco a poco crescendo , di mano in mano c sempre 
che più si allontanano da quello - G A , - cioè dal mo- 
iette i’amfilj e dalt’Innocenziano 5 - visto inoltre , che 
nell' estremità dei raggj - G A. - H A. - I A. - LA. 
- M A . - N A. vanno successivamente aumentando da 
metri 5. 27 . a metri 5. t 8 ; - 5. 90 . - 6 . 4 5. - "]• 00 . - 
7 . ai. - : - visto finalmente, clic alla testa dell’ ultimo 
raggio - O A -lo scandaglio aumenta a metri 7 . 45. - (pa/- 
mi Romani architettonici trentatrs e un terzo) *i- 
e CHE quel pnnto - ( SI noti bene )- corrisponde in di- 
rezione perpendicolare alla bocca del porto Neroniantf, 
ov ’ esiste un TAL fondo, anzi anche maggiore, ritro- 
vato, CONFESSATO, ED AMMESSOMI ANCHE DALLO STES- 
SO SIC. CAVALIERE LI NOTTE - ( SUO OpUSC. §. 1 4'P"g: 

Itì. ) - ; - 

- NE SIEGUE, - 

1 . - che il porto Neroniauo non è altrimenti la cau- 
sa dell’ interrimento : - 

2 . - che , se n’è minacciato il suo paraggio, la cau- 
sa ne procede dal bauco , o sia dalla formazione di spiag- 
gia, procedente dal sacco d’arene, qual’n’è - ( e l'ho dimo- 
strato di sopra §. i3. art. XIII. - e §. i5. — art. e 
deduz. - 3 . - ) - il porto nuovo , e dall’interrimento che và 
avanzandosi, come risulta dai scandagli , nella linea - O 
A - , dal molo nuovo, in specie dopo la speculazione del 
Sig. Cav. Linotte di chiudete la prossima bocchetta - j 

3. Che tal causa non potrà mai togliersi , SE non si 
mandano presto in aria senza alteriore indugio il fa- 
tale MOLO 1NNOCEN7.IANO ED IL FAMFILIO ANCORA : - 
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4- - che sono uns chimera li sognati viaggi ed in- 
festatrici incursioni delle arene Tiberine portate in campo, 
per la prima volta che io sappia , dal Sig. Cavaliere Li- 
notte nel suo opuscolo - §. 26. - pag. 3 a. - . 

5 . - che il porto Neroniano in quanto alla prima 
sua sezione , più ampia , o alccrto non meno , di tutto il 
porto Innocenziano , per lo stato dei suoi fondali , per 
C ampiezza , sicurezza , e cospicuità della sua bocca , - 
ad onta di certa derisioncella fattane dal prefato Inge- 
gnere ( suo opusc. §. ao. pag. a4- in fin.') - è positiva- 
mente accessibile e praticabile fino d’ adesso , come hò 
sostenuto (ino dal principio nelle mie prime osservazioni 
fatte e privatamente communicate nel 1818 e publicate 
dipoi nell’ Effemeridi nel 1822 ; e come l'ha dimostrato di- 
poi il fatto pubblico delle cinque feluche rifugiatevisi , nei 
di 3 e 4 Novembre 1825, che ho ricordato di sopra - §. 
4 . in fin. - 

6. - CHE facilmente perciò non occorre farvi per ora 
che qualche sgombro delle macerie nei punti V. X. in- 
dicati nelle precedenti dettagliate mie piante , ed una 
parziale rielevazione del suo molo sinistro e (T un discre- 
to tratto del destro , COME HO SEMPRE ESPRESSAMENTE 
INDICATO} - 

7. - che per tal opera non può alcerto il Sig. Linot- 
te , c può ben dispensarsene , di spaventarci coi suoi cal- 
coli di gigantesca spesa di scudi 673 , 1 5 o } - bastando so- 
lamente ch’egli e tutto il suo sinodo ci lasci persoli due 
anni le macchine e gli altri mezzi da lui adoperati degli 
scorsi tre anni 4 e vi aggiunga soltanto una ventina di 
barili di polvere per poter dare il buon viaggio al mo- 
lo Innocenziano ; allontanandosene pur egli e il non scar- 
mo pingue Redattore dei fuggitivi articoli del Diario, c lascian- 
do pur la cura di tutto , come sempre ho detto , ed egli 
l’ha permesso , - { e I ho ricordato di sopra - §.9. )-, al 
Ministro Camerale ed ai maestri, e persone marine pratiche 
del luogo. 

8. - che finalmente in quanto al resto , a compimen- 
to della grand’ opera , si assicuri pure , clic tulli siamo 
coutenti dì dire - 
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MANCAI- EA CURA NKPOTES . 
in. Dietro siffatta mia dimostsazione, riepilogo di 
tutto il già detto da me in tutti i quattro precedenti miei 
lavori su questa questione , -i Signori Contradittori , e mol- 
to più gli anonimi, o dovranno tacere, e non più in- 
quietare il buon Estensore del Diario savio abbastanza per 
doverne essere ormai ben annoiato : - o non XNCNHTre- 
RANNO ALCERTO PIU CREDITO L* AMBIGUE E BUGIARDE 
LORO brillanti novelle: - mentre intanto a me basta 
a tal uopo, che a preservazione dei naviganti , contro i 
fabricntori di quelle , - come già contro quei del famoso 
cavallo Trojauo, a salute degl’ insidiati loro concittadini, 
gridarono per loro ufficio Laocoontc e Cassandra - , mi 
sia proporzionato con questa breve mia seconda appendice 
a poter gridare ancor io , - 1 

EQUO NE CREDITE , TEUCRI . 

Roma 19. Luglio 1816- 
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